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Mentre nella cittadina si svolgeva 
la manifestazione contro la mafia 
indetta dai tre sindacati, la polizia 
ha dato un volto ai killer di martedì 

Sarebbero 4 ragazzi tra i 17 e 20 anni : 
Uno èstato già arrestato v • 
Molte le telefonate al numererete di Sica 
Isolati dal corteo i sindaci della zona 

IV 
p* 

avivere» 
;'" Mentre migliaia di persone hanno aderito alla gior-
--nata di sciopero generale proclamata dai tre slnda-
, cali, a Gela la polizia ha individuato i quattro autori 
1 della strage di martedì scorso. Sarebbero quattro ra-
'' gazzi gelesi di età compresa tra i 17 e i 22 anni. Una 

gola profonda ha raccontato tutto agli Investigatori. 
Decine di telefonate al numero verde di Sica. Isolati 
nel corteo i sindaci di Gela, Butera e Niscemi. 
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• • C Q A Un solo urto: «Da-
•> kxi la possibilità di ritornare a 
a vivere». Gela scende in piazza,. 

boia i sindaci di tre comuni In 
coda al corteo, chiede con 
fona: lavoro, strade, scuole, 
centri sociali. E mentre D cor-

t teo muove I primi passi, dalia 
questura delia vicina Caltani­
setta filtra una clamorosa noo-

- zia. CU investigatori hanno ini 
dividuato I quattro presunti 

„ killer della strage. Uno e stato 
arrestalo, albi Ir* sono brac­
c a l e sarebbero già stati indi­
viduati. Top secret i loro nomi. 
Si sa sottanlo che ad agire sa­
rebbe sialo un unico: com-
mando composto per;Intero, 
da quattro giovani di età com­
presa tra 117 e i 20 armi. Ma 

,r*eccoli, a aridarela loro rab­
bia, gli abitanti di Gela. SI, rid­
ia dita fantasma la gente si è 
finalmente svegliata. Erano in 
ventimila o forse più, ieri, a sfi­
lare per le vie del centro. In 
ventimila sono passati e si so­
no fermati davanti a quella 

maledetta sala giochi dove 
• martedì-scorso sono stale uc­
cise Ire'persone, due di loro 
avevano sedici anni, e ne so­
no state ferite altre sette, tn le­
sta al corteo operai e studenti. 
Nessun rappresentante delle 
istituzioni, non c'era spazio 

- per lo Stato netta manifesta­
zione organizzala dai tre sin­
dacati che hanno proclamalo 
una giornata di sciopero gè-

'' Iterale: Era il corteo dei gelesi, 
dei gelesi onesti, e k> e stato fi­
no in fondo. Quando I sindaci 
di Cela, Niscemi e Butera han-

'• no cercato di portare In lesta 
* «I corteo I loro gonfaloni, so» 
; no «tati subito scavalcati dalla 

folla e respinti in coda. Oa 
queste pani le persone non 

,,hanr^p>aJcuna-f»ducia nel­
lo Stato ma. al tempo stesso. -
non intendono arrendersi. La 

. lotta contro la mafia delle stra­
gi, del pizzo, dell'eroina, non 
è riuscita a mettere In ginoc­
chio-uria dita dove I ragazzini 
di sedici anni. camminano 

con la pistola nella cintola del ' 
pantaloni e dove le bande. 
mafiose si affrontano per sua- ' 
da imbracciando le loro armi ' 
da guerra. Ventuno morti dal .'. 
mese di luglio ad oggi sono : 
troppi anche per una dita do- ' 
ve chi può si costruisce, nel gi- . 
ro di due giorni, una palazzi- • 
na di ire piani, dóve non esiste 

un tribunale .(dovrebbe entra- : 
re in funzioneVgennàio). dó­
ve la mafia utilizza I ragazzini 
per attentati, estorsioni, baffi-
co di droga. Cela rischia di 
esplodere e I suoi cittadini so­
no stufi. 

•Nonostante tutto lo amo 
questa dna e intendo fare il 
possibile per sottrarla alle ma- -

U corteo , 
contro 
la mafia 
lungo 
il corso 
principale ' 
di Gela. , 
Accanto 
Irruzione . 
deto potete 
in un casolare 
hwricttta, , 

rii della matta»,d1cerArigehnà. 
17 anni, studentessa deìmagi-
strale, 'prima, di Gela non ne 
parlava nessuno, ma le cose 
non andavano in modo molto 
diverso. Oggi siamo' invece 
sulle prime pagine dei giornali 
ma nulla è cambiato: soli era­
vamo e soli siamo rimasti». Si 
scioglie il corteo, riaprono bar, 
e ristoranti. A Gebrtcorriincia' 
lffrà'n tran di ògrii giorno. Me­
gli uffici del commlssmto di 
polizia si lavora sodo, c'è 
grande fermento. Agenti e 007 
del nucleo centrale andcrimi- ' 
ne hanno occhi rossi di stan­
chezza e visi soddisfatti Sono " 
ad un passo dail acduffare gli 
autori del massacro'di marte­

dì scorso. Uno. un minorenne, 
l'hanno diacatturalo. A Gela è 
caduto il muro dell'omertà. 
Decine di telefonate at nume­
rò verde dell'alto commissàrio 
e un pentito hanno dato la 
possibilità agli investigatori di 
scovare gli esecutori materiali 
della strage. La gola profonda 
sarebbe uno dei giovani 
«Campisti . f1)lra<$k}*amente 
all'agguato*della sala giochi. 
Ha capito di essere in perito- ' 
lo, ha visto morirei suoi amici ' 
ed ha deciso di parlare, di rac- ; 
contare tulio quello che ha vi­
sto. A sparare sarebbe sialo 
unsoio commando entrato in 
azione nel' quattro agguati 
compiuti irr quattro punti di­

versi della citta. Un raid della 
morte durato venticinque mi­
nuti. Là polizia ha ricostruito il 
film della strage, attimo dopo 
animo. Il primo agguato, quel­
lo scattalo all'interno della sa­
la giochi, è stato il più lungo. 
Poco più di quattro minuti di 
fuoco, con un killer sull'uscio 
.del •biliardo» pronto a mirare 
alle gambe dei ragazzi che 
tentavano una disperata fuga. 
Scene da Far West. Giovanis­
simi f killer (tutti gelesi). gio­
vanissime le vittime. Tra gli 
scampali una ragazza, Ema­
nuela, 16 anni, capo di una 
delle bande di Gela. Nel giorni 
scorsi i poliziotti l'hanno inter­
rogata a lungo. 

Blitz contro la 'ndrangheta reggina: 31 arresti 

* s'esci "'-'"'"•• 

Blitz contro gli Imeni, I Serraino-Rosmini ed i De Ste-
fano-Libri-Tegano, le più potenti cosche reggine im­
pegnate nella guerra di mafia. Tra i 31 arrestati due 
donne (aiutavano nelle estorsioni). Decine di im­
prenditori, compresa la' Gambogi (gruppo Ferruz-
zi), non hanno mai denunciato le minacce ricevute. 
Icapi dellecosche trasmettevano gli ordini di morte 
via radio. Dall'85 in città centinaia di omicidL 
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m RICCIO CALABRIA. L'ordi­
ne di uccidere I nemici o di la-
gllewlare Imprenditori e com­
mercianti arrivava via radio. 
Con questo stratagemma I 
boss della 'ndrangheta reggi­
na, chiusi nelle proprie abita­
zioni trasformale in bunker 
protetti all'esterno dal pattu­
gliamento permanente dei 
propri «soUaU», continuavano 
a decidere le mosse detta guer­
ra di mafia che ha insanguina-
to la dita accumulando centi-
Mia di morti ammazzati. Il 
particolare 6 emerso durame 
la conferenza stampa che Ieri 

nell'officio-' del Procuratore 
Giuliano Gaeta ha tracciato il 
Dilancio del blitz scanalo ieri 
mattina all'alba. 

Questa volta il colpo e stato 
sferralo contro i voltici militari 
della . guerra di 'ndrangheta 
che infuria dal 1985 ed ha per 
posta il controllo sul traffico di 
stupefacenti (cocaina), ap­
palli pubblici. Industria della 
mazzetta*. Laretatae-caitala 

dopo che attorno alla citta I 
posti di blocco avevano forma­
to una barriera da cui era im­
possibile filtrare. In manette 

sono finiti in 31:29 uomini e 2 
donne. Cinque di loro, pratica­
mente l'Intera famiglia dei Ro­
smini, sono stati catturati a Pe­
scara. Tra gli arrestati, nuclei 
familiari al completa grandi 
boss, quadri intermedi ed 
oscuri killer delle Ire più poteri* 
li cosche cittadine: quelle di 
Nino Imeni, detto.«Nano Fero­
ce»,, dei Rosmini-Serraino, dd 
Destelano-Ubri-Tegano. Con­
tinuano ad essere latitanti, In­
vece, Nino Imerti (ma sono 
state arrestate la moglie e la 
cognata, Giuseppa e Caterina 
Condello) e Domenico/ «don 
Mico», Libri, gran capi dei ri­
spettivi clan. Secondo la Pro-' 
cura s'è falla luce su 12 omici­
di ed è stato possibile ridise­
gnare la nuova mappa della 
ndrartgheta • cittadina dopo 

che la mattanza di questi anni 
ha rimescolalo le carte in­
goiando vecchi boss e facen­
done emergere altri. Nell'abi­
tazione dei fratelli Bonforté, 
due ragazzi di 22 e 18 anni, 
considerati •soldati» degli 
Imerti, sono stati trovati un mi­

tra ed un fucile oltre a docu- < 
- menti che hanno attirato rat»., 
: lenzlone degli investigatori. Lo 
l scorso 2 gennaio contro IBon-
i forte fu teso un agguato e ven-
; nero massacrati iircapdfami* 
' glia ed un terzo fratello, un ra-
j gazzino dRS armi. Leggendo 
• ie accuse specifiche contro i 
: più giovani balza agli occhi 
che gli stattm-gglori delle co- ; 

sche, nell'ordinale gli omicidi; 
favorivano le vendette perso-

( nali . scegliendo come killer , 
. giovani cotéconti personali in . 
: sospeso'confe vittime designa- ' 
'• te:--.'•-'- •'",•;'• . . • - . . 

La polizia ha lavorato per sei 
, mesi senza che trapelasse nul-
. la. «DI per se -ha detto il que­
store Salvatore Rapisarda -

i questo « un risultato importan-
1 tissimo». Imput Iniziale per le 
' Indagini: strane intercettazioni 
, radio che si Intensificavano 
: prima e dopo I pio clamorosi 
,' Interventi dd gruppi di fuoco. 
Comunicazioni In-un ̂ dialetto 

•• incomprensibile.' zeppe di so-
" prahnorni stranie sconosciuti. 

Francesco Donalo, al centro, arrestato ieri a 

atsm si scambiano l radloa-
malori da frasi che sembrava-
no ordini secchi e perentori. 
All'inizio si è trattalo di decrit­
tare frasi tipo •bagnoschiuma -
s'è squagliato», poi s'è capito 
che frasi come quelle' erano' 
condanne a morie perqueleu- . 
no. Piano piano-gli 007 ddla 
polizia; che ha utilizzata stru­
menti sofisticatissimi di> Inter-, 
cettazione. hanno, ricomposto 
il puzzle. «Questo d ha con­
sentito, mentre continuavamo 
le indagini - ha spiegalo. Erari-. 

•.;.>Wvs. 

' c é M ^ a n z j . capb deus' -
mobile reggina - di'Impedire 
almeno uhi decina d'omicidi . 
e regolamenti di contl:-Pralica- ' ' 
mente venivamo a conoscen­
za di tutto ed arrivavamo pri­
ma. Anche quando non abbia-
mo fatto in tempo, abbiamo 
avuto H vantaggio di poter mi- • 
rare le indagini». 
: Indagini aparte, nessun alu­

to da parte di nessuno Jn parti­
colare, nessuna collaborazio­
ne C venuta dalle decine di im-̂  
prenditori e commercianti che 
avevano ricevuto dai-clan la ri-, 

Chiesta " della "mazzetta'*. 
Neanche la Cambogi, del 
gruppo Fcmizzi, che nei giorni 
scorsi ha chiuso un cantiere 
dopo un raid di mafia nei pro­
pri uffici, lo aveva fatto. Lo 
scorso agosto, solo grazie alle 
intercettazioni radio della poli­
zia, era stata salvata la vita ad 
Un dipendente Gambogi-Fer-
ruzzi condannalo a morie per 
dare una lezione alla ditta. 
•Tutti si son ben guardali dal 
denunciare - ha detto il dottor 
Speranza -. Non lo hanno fatto 
neanche di nascosto».* . 

Si chiamava Vntcerifco F^maBi. Apparteneva àll'omóriimo clan mafioso? 

La polizia dice che si tratta di un caso, di omonimia, i 
carabinieri, invece.non hanno dubbi sul fatto che 
Vincenzo Piromalli, assassinato ieri a Milano In un ag­
guato, sia saldamente legato a una delle più note fa­
miglie della 'ndrangheta. Era in carcere a San Vittore, : 
in regime di semi-libertà. Lo hanno freddato mentre 
era al volante della sua auto, nella zona in cui, prima 
dell'arresto, aveva il suo quartier generale. 

SUSANNA RIPAMONTI 

I wnraniurTOM«A UWIBO un a Mttano 

••MILANO. Era quasi arri­
valo a casa sua, nella. «ca-
sbah» che sta tra la Comasina 
e via Novale all'estrema peri­
feria di Milano. Nessuno ha 
visto e nessuno ha sentilo 
quella scarica che alle orto e-
mezza di ieri mattina ha fred­
dato Vincenzo Piromalli, ca­
labrese, che ancora per qua)-, 
tro anni avrebbe dovuto re­
stare a San Vittore, in regime 
di semi-libertà. 

Alla squadra omicidi non 
si stupiscono di questa omer- ' 

là. •Interrogare la gente In zd-' 
ne come queste - dice il diri­
gente, il dottor'Marino - è 
esaltamente •come farlo nel 
paese d'origino.della vittima. 
Nessunoparla». •_;• •.: * <>; 

t'agguato era stato prebi^ 
ràtei con Cara: I killer hanno' 
stretto la sua auto tra due vet­
ture, una, gli ha sbarrato la 

, strada, e un'altra, che lo se­
guiva da un peezQ; lo ha pre­
so alle spalle, bui haf atto ap­
pena in tempo ;i frenare; egli' 
hanno «parato illd testa e al 

petto. I proiettili esplosi con-: 
temporaneamente da alme-, 
no tre pistole hannp manda- ', 
to In frantumi il finestrino del 
posto di guida e II parabrez­
za. Una è rimasta per terra;'' 
accanto alla Fiat Tipo guida­
ta dal Piromalli. Aveva anco­
ra due colpi in canna. 

Vincenzo Piromalli era na­
to 41 anni fa a Taurianova. 
Aveva accumulato; già in Ca­
labria, un voluminoso curri-1 

culum di precedènti penali' 
per furto, ricettazione è de­
tenzione di armi. Arrivalo a, 
Milano negli anni 70, aveva 
iniziato la sua scalatan nelle 
fiórentiimpresej^ya^roga^;: 
neU'82eraiinlto.l» trappolai, 
arrestato con altri 20 perso­
naggi, per un maxi-traffico di 
stupefacenti. Condannato in 
prima Istanza a 18" anni di 
caroereN' aveva ••'• ottenuto^ 
nell'85 una riduzione dlpena 
alZanrif"'- ••'-»•""•-• •••"'•*» 

Dall'89 aveva fnfziató a be- ' 

neflclare della semi liberta e 
probabilmente, aveva intrec­
ciato nuovi legami con I clan 
malavitosi detta Comasina: la 
sua condizione carceraria 
non gli impediva di coltivare 
questi rapporti; Poteva stare' 
fuori- dal' carcere'dalle otto 
dd mattino alle nove di sera 
e dal 4 agosto non era nep­
pure tenuto a lavorare per I 
postumi df un brutto inciden­
te stradale che lo aveva ridot­
to In fin di vita. Avrebbe potu­
to usufruire di questa liberta-
fino al febbraio del prossimo', 
anno, con un unico vìncolo: 
non avrebbe dovuto usare 
l'auto se, non-per molivi di la- -
VOfàt.:;,., „.•.•-.''...-.•.•.. .,;:v :-.. 

•Al Centro-moto-di Bresso; 
dove era. stato assunto come 
venditore, lo hanno visto ra­
ramente anche prima dell'in-
cidenterla sua vera attività la -
svolgeva irr' quell'immensa 
peViferlà, Che 'è fa Comasina. 
Ma nell'azienda nessuno' 
parla. Plromalll era davvero ' 

assunto? Il suo contratto di 
' lavoro era stato estorto con 
qualche ricatto come qual­
che volta è successo ed era 

/solo un foglio di carta fittizio 
che gli serviva dà copertura? 
La telefonista ha ordini tassa­
tivi, non da informazioni e 
non passa le chiamale. 

1 carabinieri spiegano che 
Milano, non può scrollarsi idi 
dosso la fama di capitale del 
.lavoro, neppure per i carce­
rati. Al Sud non trovano oc­
cupazione per usufruire della 
semi-liberta e sono disposti a 
produrre carte false per di­
mostrare che hanno una 
possibilità di impiego ai 
Nord. L'Industria dd ricatto, 
la compra-vendita di certifi­
cati di assunzione fasulli, ha 
cosi trovato un solido merca­
to. 
' A San Vittore la morte di 
Piromalli ha destato sorpre­
saci comportava da detenu­
to modello e non aveva mai 
destalo sospetti. 

Il pentito Marineria 
«Struttura parallela 
anche nella mafia» 
••ROMA' Cadono;cordepb-
sito degli atti. glL«omissis» sulle 
dichiarazioni dell'ultimo gran­
de pentito della mafia. France­
sco Marino Mannoia: spunta 
una nuova organizzazione 
mafiosa occulta, dì nome «Stel­
la», collegata alle grandi larni-
gUcil movente del delitto La 
Torre fu l'impegno profuso dal 
dirigente comunista nell» lotta 
contro la malia; si conferma il 
ruolo di Vito Ciandmino negli 
appalli. 

Accanto all'organizzazione-
mafiosa principale esisteva"-
ba dichiarato il pentito - un'al­
tra struttura parallela, di cui fa­
cevano parte alcuni boss ma­
fiosi che si ritenevano messi da 
parte e che agivano con finali­
tà non meglio precisate. 

Mannoia ha anche rivelato il 
movente del delitto La Torre: il 
segretario regionale stellano 
del Pei fu ucciso assieme al 
suo collaboratore Rosario. Di 
Salvo «per l'Impegno profuso 
nella lotta ali» màfia». Il grup­
po di fuoco era composto da 
tre super-killer poi a loro volta 
uccisi. Mario Fresttfilippo. Fino 
Greco e Giuseppee Zacchero­
ni, oltre che da Giuseppe Luc­
chese, un personaggio accusa­
to di un totale di 39 delitti. A 
decidere questo: come altri 
grandi omicidi sarebbero slati 
alcuni capimafia «particotar-
menlre attenti atta politicatec­
ene Pippo Caio. Giuseppe Gia­
como Gambìrto, Francesco 
Madonlaè il superlatitante To­
te. Riina. Il gruppo legato a 
Mannoia giudico la decisione 
un •errore» per la prevedibile 
reazione dello Stato. Mannoia 
ha accusato anche un suo fra­
tello , Agostino, poi scompar­
so, per •lupara bianca» di aver . 
partecipato al cammaado'che -
uccisero i commissari Ninni 
Cassara e Giuseppe Montana. 
All'assassinio di quest'ultimo 
avrebbe partecipalo anche 
Salvatore Marino, il giovane ' 
poi ucciso sotto le torture in 
Questura durante un brutale 
interrogatorio. Il boss Pino 
Lucchese, detto •Lucchisied-

du»; poi, avrebbe ordinato an­
che alcuni delitti con «cause 
d'onore» camuffandoli come 
fatti delinquenziali: e ira le vitti­
me ci sarebbe stata pure la sua 

, stessa sorella, una giovane pu­
nita per una relazione extra 
coniugale. 

• - Una megaindagine sugli ap-
. palti. centinaia di interceltazio-
• ni telefoniche «eccellenti» ordi­
nate dalla Procura della Re-

Eubblica. Dopo la notifica dd-
: richieste di proroga, impren­

ditori e polìtici hanno scoperto 
di essere finiti nel mirino detta 

, magistratura, di «essere perso­
ne sottoposte ad Indagini». A 
Palermo l'atmosfera si e fatta 

' di nuovo pesante. L'inchiesta 
sugli appaiti, affidata ai gtudid 
del pool antimafia, fa tremare i 

. notabili della citta. I loro nomi 
sono coperti da uno strettissi­
mo segreto istruttorio. L'unico 
che trapela e quello dell'ex 

' sindaco Vito Ciancimino a cui 
è stato notificato un avviso di 

. garanzia dove si ipotizza il rea-

. lodi associazione mafiosa. Ma 
accanto a quello di Ciancimi­
no figurerebbero i nomi degli 
altri politici siciliani in affali 
con le famiglie mafiose 
• A palazzo di giustizia questa 
inchiesta viene definita la «san-

• tabarbara» degli anni Novanta 
anche se nessuno è in grado di 
disegnarne esattamente il con­
testo. Al Palazzaccio palermi­
tano sono in tanti a ricordare 
che non più di un mese (a in 
una intervista concessa a Rai-

. tre, il procuratore aggiunto di 
Palermo, Giovanni Falcone, 
annunciò una nuova clamoro­
sa inchiesta sugli appalli in cui 
figurava ancora il nome di don 
Vito Ciancimino. Ma La richie­
sta di proroga riguarderebbe 
anche i politici- tirali in ballo 
dal-professor Giuseppe Giac­
cone, l'ex sindaco di Baucina 
che per primo ha alzato il velo 
sugli intrecci Ira mafia e politi­
ca. Ha fatto i nomi di politici 
regionali e nazionali, poi ha ri­
trattalo, quindi è ritornato atta 
carica. 1 giudici palermitani lo 
definiscono un personaggio 
ambiguo. 

La Confesercenti in Sicilia 
Una «polizza antiracket» 
p e r r i s a r x ^ ^ 
fenÉiaocetfi estotiicwii ; 
Una «pòlizza antiracket» finanziata dalla Regione. La 
propone la Confesercenti siciliana per tutelare i com­
mercianti che denunciano l'estorsione subita e per 
risarcirti degli eventuali pericoli' cui vanno incontro. 
Ma il «pacchetto di richieste antimafia» prevede an­
che la detrazione degli eventuali danni dalla dichia­
razione dei redditi e l'istituzione di una linea telefoni­
ca riservata «perdenunciare minacce e ricatti». 

NINNI ANORIOLO 

• i ROMA . Una vera e pro­
pria «polizza ànljracket». Là 
propone la Confesercenti si­
ciliana, che avanza alla Re­
gione una richiesta concreta: 
quella di creare «un fondo ri­
schi per le vittime delle estor­
sioni». Dovrebbe -diventare 
parte integrante della nuova 
legge sul commercio che si 
discute in queste settimane 
all'Assemblea siciliana. «Chi 
si espone al rischio di denun­
ciare la richiesta di una tan­
gente da parte delle organiz­
zazioni maliose - dice lulio 
Cosentino., segretario della 
Confesercenti in Sicilia - de­
ve essere tutelalo, deve sen-. 
tirsi, cioè, protetto dalla col­
lettività anche di fronte ai pe­
ricoli che corrono le proprie 
attività economiche». 

All'ente regionale si chie­
de, in sostanza»; di ̂ stipulare 
con un pool di compagnie 
assicurative, una convenzio­
ne a favore dei commercianti 
taglieggiali dalla mafia che, 
rifiutandosi di pagare, vanno 
incontro al pericolo di veder 
saltare in aria con una carica 
di dinamite, il proprio nego­
zio o il proprio magazzino 
, «Il costo della polizza do­

vrebbe essere ripartito tra l'o­
peratore economico e la Re­
gione - sottolinea Cosentino 
- il risarcimento del danno 
sarebbe possibile solo in'pre-
senza di una preventiva de­
nuncia drcostanz lata fatta al-
leautoritacompetentjv 

La proposta, avanzata nei 
giorni scorsi, fa parte del 
•pacchetto di iniziative anti­
mafia» elaborato per contri­
buire a fronteggiare una real­
tà drammatica: quella delle 
estorsioni. Al fenomeno, in 
Sicilia, « interessato quasi II 
70% delle attività commercia­
li. In citta come Catania si cal­
cola che il 90% dd commer­
cianti abbia ricevuto richieste 
di tangenti. La' percentuale 
delle minacce denunciate è, 
però, molto bassa. «Una delle 
richieste che avanziamo è 
quella della istituzione, pro­

vincia per provincia, di una li­
nea telefonica riservala, sul­
l'esempio di quella istituita a 
Gela dopo la strage mafiosa 
dei giorni scorsi - dice il se­
gretario della Confesercenti 
siciliana - questa proposta, 
tra l'altro, la discutemmo due 
anni fa proprio con Sica. Ce 
da dire pero che per incre­
mentare il numero delle de­
nunce degli esercenti che su­
biscono un ricatto mafioso, 
occorse, in ogni caso, garan­
tire il diritto alla riservatezza*. 
Tra le richieste avanzale da 
Cosentino, c'è anche quella 
di detrarre dalla dichiarazio­
ne dei redditi il costo dei dan-
ni subiti dagli operatori eco­
nomici per eventuali attentati 
agli esercizi commerciali 
«Non si tratta, come qualcuno 
ha scritto, di scalare dalle las-

• se il costo- delle- tangenti. 
''-Questo .significherebbe pre­

tendere che lo Slato finanzi 
indirettamente le organizza­
zioni criminali. Si baita, inve­
ce, di ripagare i commercian­
ti per le conseguenze che 
possono subire rifiutandosi di 
cedere ad un atto di prepo­
tenza criminale»-dice il diri­
gente ddla Confesercenti si­
ciliana. 

Chi si mostra perplesso e 
Antonio Mauri, il presidente 
catanese degli industriali, 
un'altra categoria che in Sici­
lia subisce estorsioni e la-

' glieggiamenti continui.' 
• «Quella della polizza anlirac-
- ket e dell'intervento della Re­

gione - sottolinea - è una 
proposta da valutare attenta-. 
mente in considerazione di ' 

. un rischio: quello di innesca-

. re la spirale perversa di chi 
potrebbe approfittare della, 
polizza e dell'ente pubblico 
per farsi rimborsare danni 
che non c'entrano nulla con 
le estorsioni». Mauri, pero, in 

> linea di principio, non è con-
- trarlo all'assicurazione ani)-" 
• racket, «a patto-dice-enei 

meccanismi siano chiari e-
- che non si innestino alili vei-. 

coli di clientelismo». 
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